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Radioterapia no stop 
ll piano della Regione 
De Luca: prestazioni garantite, via alia riorganizzazione 
Costi rivisti per aggirare il blocco dovuto ai tetti di spesa 

EHore Mautone 

Radioterapia e tetti di spesa: in 
pista an cora per due mesi, alme­
na fino al 31 ottobre, i pazienti 
inseriti nei cidi di cura nei cen­
tri convenzionati della Campa­
nia. Schiarita all'orizzonte per 
le migliaia di pazienti oncologi­
ci che nella nostra regione han­
no bisogno di un trattamento al­
ternativo ana chemio, ma finiti 
nella tagliola del precoce esauri­
mento del budget. 

Dopa il semaforo rosso all' ar­
molamento di nuovi pazienti, 
fatto scattare neUe settimane 
scorse dalla Asl Na l, e il frena 
tirato (neUe altre Asl) dal sub 
commissario Mario Morlacco 
perle prestazioni di ultima gene· 
razione (perche non contempla­
te dal tariffario nazionale risa­
lente all996) una soluzionetam­
pone aU'emergenza e stata tro­
vata lunedl sera, dopa un serra­
to faccia a faccia tra Enrico Co­
scioni, consigliere per Ia Sanita 
del governatore Vincenzo De Lu­
ca, il direttore generale dell'as-

sessorato regionale alia Sanita 
Mario Vasco e i delegati delle as­
sociazioni di categoria. In parti­
colare Bruno Accarino, presi­
dente regionale di Snr (Sindaca­
to nazionale Radiologi) che ave­
va solledtato I 'in contra e Pierpa­
olo Polizzi .. portavoce del neona­
to coordinamento di alcune tra 
le principali realta assistenziali 
accreditate. La novita e che le 
prestazioni radioterapi-
che «saranno regolar-
mente garantite in tut-
ta la regione dai centri 
accreditati peri prossi-
mi due mesh>. Come, vi-
sta I' assenza di stanzia-
menti di nuove risorse 
e Ia strada sbarrata a 
ogni tentativo per tene-
re escluse tali attivita 
dai vincoli della spen-
ding revie,•.r'? In pratica 
1 'ostacolo viene aggira· 
to recuperando una fetta dei 17 
milioni corrispondenti al bud· 
get 2015 della Radioterapia, as· 
sorbiti da prestazioni ad alto co­
sta, con l'impiego di tecnologie 
d'avanguardia, rna non corri-

spondemi ai canoni previsti dal 
tariffario vigente per le Regioni 
in Piano di rientro. Insomma ri­
calcolo, note di credito e rateiz­
zazioni. 

II pun to critico so no Je scher· 
mature necessarie al singolo 
trattamento (costo unitario cir­
ca 60 euro) che se moltiplicate 
per ciascuno dei 360 gradi 
dell'intera drconferenza rag­
giungono cifre blu fino a 20 mila 

euro, poco meno dell'adrotera-
pia che viene effettuata in Italia 
solo a Pavia e dietro autorizza­
zione dei distretti per singoli ca­
si selezionati. In pratica una fal­
la nei Lea (Livelli essenziali di 
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Ordine Medici Campania: «Subito la nomina del 

commissario alla sanità» 

 
di Marisa La Penna 

 

«A rischio i principi fondanti del Servizio Sanitario Nazionale, la professione e il ruolo delle figure mediche e odontoiatriche e 

il rapporto con i cittadini». .È scritto nell'appello che la Federazione regionale degli Ordini dei Medici della Campania ha 

deciso di rivolgere al presidente del Consiglio Matteo Renzi e al ministro della Salute Beatrice Lorenzin «affinché venga al 

più presto nominato il Commissario ad acta per la prosecuzione del piano di rientro del settore sanitario». Per voce del 

presidente dell'Ordine dei Medici di Napoli la Federazione si è rivolta al Governo «per esprimere una forte preoccupazione 

per quella che viene definita una impasse non ulteriormente tollerabile». Nella missiva si evidenzia come gli Ordini 

provinciali campani (di Napoli, Avellino, Benevento, Caserta e Salerno) dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri «ricevano in 

maniera sempre più pressante richieste di intervento in una situazione di oggettiva gravità, che mina indistintamente i principi 

fondanti del Servizio Sanitario Nazionale, la professione ed il ruolo delle figure mediche e odontoiatriche, nonché il rapporto 

con la cittadinanza». «Se, da un lato si è convinti che solo il ritorno alla gestione ordinaria della Sanità potrà restituire con 

pienezza ruolo e funzioni al livello regionale della politica sanitaria - scrivono i presidenti degli Ordini - al tempo stesso si ha 

la piena consapevolezza che la funzione commissariale sia l'unica che possa consentire la ripresa di un percorso che, a tappe 

forzate, ripristini la »normalità« istituzionale e gestionale», conclude la notaMarted? 22 Settembre 2015, 14:42 - Ultimo 

aggiornamento: 14:43  
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Quotidiano sanità.it 

Campania. Ordini dei medici scrivono a Renzi e Lorenzin: 
“Nominare subito commissario. Impasse non più tollerabile” 

La Federazione regionale degli Ordini dei Medici scrive una lettera al Ministro della Salute e al 
premier affinché venga al più presto nominato il Commissario ad acta per la prosecuzione del 
piano di rientro del settore sanitario. LA LETTERA 

 

22 SET - “Per quanto la politica regionale stia compiendo apprezzabili sforzi per incidere ulteriormente in maniera positiva sul 
tema della gestione della sanità regionale, tuttavia si deve registrare, con una preoccupazione via via crescente, una impasse 
sulla nomina commissariale, la cui perdurante assenza non è ulteriormente tollerabile”. E’ un appello forte quello che la 
Federazione regionale degli Ordini dei Medici della Campania che  ha deciso di rivolgere al Presidente del Consiglio Matteo 
Renzi e al Ministro della Salute Beatrice Lorenzin affinché venga al più presto nominato il Commissario ad acta per la 
prosecuzione del piano di rientro del settore sanitario.  
  
Per voce del presidente dell’Ordine dei Medici di Napoli, Silvestro Scotti, nella missiva si evidenzia come gli Ordini provinciali 
campani (di Napoli, Avellino, Benevento, Caserta e Salerno) dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri ricevano “in maniera 
sempre più pressante richieste di intervento in una situazione di oggettiva gravità, che mina indistintamente i principi fondanti 
del Servizio Sanitario Nazionale, la professione ed il ruolo delle figure mediche e odontoiatriche, nonché il rapporto con la 
cittadinanza”. 

  

“Se, da un lato si è convinti che solo il ritorno alla gestione ordinaria della Sanità potrà restituire con pienezza ruolo e funzioni al 

livello regionale della politica sanitaria – scrivono i presidenti degli Ordini - al tempo stesso si ha la piena consapevolezza che la 

funzione commissariale sia l’unica che possa consentire la ripresa di un percorso che, a tappe forzate, ripristini la “normalità” 

istituzionale e gestionale”. 
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http://www.quotidianosanita.it/allegati/create_pdf.php?all=1124183.pdf
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